1965

La ruota di una turbina Pelton  ad asse orizzontale ha 16 pale portate ad una a una sul disco; ogni pala ha due bulloni di attacco e pesa 30 kg.

Il diametro della ruota, misurato alla metà delle pale, è D = 1530 mm. Il peso complessivo della ruota è di 24000 N; la spinta idraulica è di 23 000 N e d è inclinata di 30° rispetto al piano orizzontale assiale della ruota; al distanza dei due supporti orizzontali dell'albero è di 0.80 m.

La velocità di fuga della girante è di 76 m/; la potenza sviluppata dalla turbina è di 2500 kW a 500 giri/min.

Dopo aver scelto …., il candidato esegua il calcolo di massima:
dei bulloni di attacco delle pale al disco;

del diametro dell'albero su cui è calettata la girante

1971

Sopra un albero verticale in Fe 490, avente diametro di 80 mm, è fissato un volano di acciaio con peso specifico 7,8 daN/dm3 del diametro di 850 mm e spessore 50 mm.

Mentre l'albero ruota alla velocità di 60 giri/min viene bruscamente bloccato all'estremità opposta, che dista un metro dal volano.

Il candidato, tenendo conto che il lavoro di deformazione è dato dal semiprodotto del momento torcente per l'angolo di torsione, calcoli il momento torcente che si genera sull'albero, l'angolo di cui ancora ruota il disco per inerzia e verifichi la stabilità dell'albero.

Nei calcoli si trascuri l'energia cinetica accumulata dall'albero.

1970 -1                                                                                                                                                                                      -                                                                                                                                                                                                                                                                            

Tra un motore e una machina operatrice si deve realizzare il rapporto di trasmissione 1: 60 a mezzo di un rotismo ordinario con ruote cilindriche a denti diritti.

Il motore ha una potenza P  5 kW  e compie n = 2930 giri/min.

Il candidato, prestabilito il numero degli alberi di rinvio, ciascuno su cuscinetti a sfere, e i rapporti di trasmissione parziali, tracci uno schema del rotismo e calcoli il e calcoli il numero di giri di ciascun albero e della macchina operatrice.

Assegni i numeri di denti di ciascuna ruota, valuti il rendimento del rotismo (trascurare le perdite nei cuscinetti) e calcoli la potenza sulla macchina operatrice e il corrispondente momento.

Assunti, infine, a proprio criterio il materiale ed ogni altro dato occorrente, calcoli i moduli delle dentature delle due ruote calettate sul primo albero di rinvio

1972  

Si ha necessità urgente di una mensola, della lunghezza di 2,5 m, incastrata ad  una estremità e caricata con un carico ripartito uniforme di 8000 N/m dall'estremo libero verso l'incastro per 1,5 m.

Il tratto successivo, di 1 m, fino all'incastro è scarico.

Si dispone solamente: di profilato a doppio T, di altezza h = 140 mm in acciaio Fe 490, di piatto di 60 x 10 mm, anch'esso in acciaio Fe 490, e di una saldatrice elettrica. 

Il candidato studi e descriva la possibilità di una soluzione di emergenza

1973

Una pressa meccanica da stampaggio deve tranciare su lamiera di acciaio allo 0.25 di carbonio, dello spessore di 2,5 mm, un profilo chiuso il cui perimetro misura 740 mm.

L'albero a gomito della pressa è azionato mediante ingranaggi da un albero motore che compie a vuoto 960 giri/min.

Si desidera che durante ogni colpo di tranciatura la velocità dell'albero motore diminuisca al massimo del 10% e a tale scopo su di esso sarà montato un volano.

Il candidato trovi le dimensioni di massima del volano, di ghisa e a disco, capace di contenere entro tali limiti la variazione di velocità, supponendo che il lavoro di tranciatura sia effettuato soltanto a spese dell’energia cinetica del volano, cioè trascurando il lavoro attivo del motore in questa fase
1975   - ESAMI DI MATURITÀ TECNICA INDUSTRIALE Indirizzo: MECCANICA
Tema di: DISEGNO, PROGETTAZIONE ED ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

Si deve costruire in pochi esemplari un giunto elastico così composto. All'estremità di ciascuno dei due alberi da accoppiare è fissata una flan​gia di ghisa munita di mozzo. Il mozzo è collegato all'albero mediante linguetta longitudinale fissata con una vite assiale M 10. Il diametro dell'albero è di 30 mm, ridotto a 25 nell'accoppiamento col mozzo.

Ogni flangia è munita di quattro perni d=14 sporgenti verso la flangia com​pagna e di quattro fori d=20 per alloggiare liberamente la parte eccedente degli altri perni.

Tra le due flange è interposto con poco giuoco un pacco di tre dischi di gomma telata, spessi ciascuno 6 mm, con un foro centraled= 50 e n. 8 fori distribuiti lungo una circonferenza d=90.

Il candidato, assunti a proprio giudizio i dati mancanti, esegua:

1) lo schizzo in sezione longitudinale dell'insieme montato;

2) il disegno costruttivo di uno dei mozzi a flangia.

1976

Il candidato proceda al calcolo e al dimensionamento di una manovella di estremità, in acciaio fucinato, di una motrice lenta e ne esegua, a matita, con le necessarie viste, sezioni e indicazioni delle lavorazioni e delle tolleranze di accoppiamento, il disegno di insieme.

Si presuppongono noti i seguenti dati fondamentali relativi alla macchina ed all'organo meccanico:

- potenza trasmessa N = 80 CV  - raggio della manovella R = 250 mm

- velocità di rotazione n = 400 mm

1977/1

Una coppia di ruote cilindriche a denti diritti deve consentire la trasmissione del moto fra due alberi paralleli.

La ruota motrice è montata a sbalzo ad una distanza media dai due supporti rispettivamente di 100 mm e di 450 mm; la ruota condotta risulta invece calettata fra i due supporti, ciascuno distante da essa rispettivamente 200 mm e 80 mm.

Le ruote hanno le seguenti caratteristiche:

- numero denti ruota motrice z1 = 50;   - numero denti ruota condotta z2 = 20;

- modulo m= 4 mm;   - angolo di pressione  ( = 20°

Sapendo che l'albero motore trasmette all'albero utilizzatore la potenza P = 4 kW alla velocità di rotazione

 di  n1 = 800 giri /min, calcolare:

- le reazioni sugli appoggi dei due alberi;

- la tensione unitaria di flessione sui denti degli ingranaggi;

- la sollecitazione unitaria massima di flesso-torsione degli alberi, noti i diametri  d1 = 16 mm e d2 = 13 mm;

- il tempo impiegato dalla trasmissione a passare dalla velocità di regime (n1 = 800 giri/min) alla velocità n2 = 1000 giri/min   

  dell'albero motore, conoscendo i momenti di inerzia di massa dei due alberi:

  J1 = 0.10 kg m s2      J2 = 0.07 kg m s2

1977/2

In una macchina utensile si vuole trasmettere il moto rotatorio mediante cinghie trapezoidali dall'albero secondario del cambio di velocità all'albero del mandrino, entrambi orizzontali e ad una distanza prevista I = 600 mm.

In condizioni normali di funzionamento l'albero condotto compie 465 giri/min ed ha una potenza utile P = 6.4 kW:

Sapendo che il rapporto di trasmissione tra i due alberi risulta  i = 2.2 e che la perdita di potenza per resistenze passive delle cinghie e degli alberi è del 6.25 %, calcolare:

- numero sezione e lunghezza delle cinghie;  -  dimensioni delle due pulegge;

- carico sugli alberi per effetto delle cinghie, ammesso un coefficiente di attrito f = 0.32;

- momento torcente effettivo sull'albero motore.

1978

Disegnare in due viste e nelle opportune sezioni, secondo le norme UNI, un gancio per un carico di 2 000 kg.

Il candidato fissato il valore del carico unitario di sicurezza, esegua:

- la verifica della sezione pericolosa del gancio;

- la verifica costruttiva e funzionale della parte filettata.

- descriva il ciclo di lavorazione.

1979

Un motore ad accensione comandata ha le seguenti caratteristiche:

alesaggio  D = 90 mm;

corsa del pistone c = 80 mm;  lunghezza della biella l = 140 mm;

peso degli organi dotati moto alterno G = 0.8 daN;  regime di rotazione n = 5300 giri/min.

Durante la fase di espansione, per un angolo di manovella = 150°, la pressione dei gas all'interno del cilindro

è pari a 4 daN/cm2.

Il candidato determini in tali condizioni :

- la velocità e l'accelerazione del piede di biella;

- la forza alterna di inerzia;

- il momento motore istantaneo.

1980

Un impianto di pompaggio con pompa centrifuga azionata da motore  elettrico ha le seguenti caratteristiche:

prevalenza totale H = 30 m;

portata Q = 0.12 m3/s.

L'energia necessaria viene fornita da un gruppo elettrogeno costituito da un motore Diesel 4 tempi, 4 cilindri, direttamente collegato con un alternatore trifase a 4 poli che eroga corrente ad una frequenza di 50 Hz. 

Fra il motore Diesel e l'alternatore è montato un volano di diametro medio pari a 500 mm.

Il candidato, assumendo con giustificato criterio ogni altro dato occorrente, dimensioni la corona del volano ed esegua inoltre le opportune verifiche di resistenza.

1981

Si deve produrre in piccola serie un perno senza testa, di acciaio Fe 60, con foro filettato coassiale e con foro liscio perpendicolare all'asse del perno, avente le seguenti misure finite:

- cilindro esterno: diam.= 32 mm; toll. ISO k8, lungh. 75 mm;

- foro coassiale cieco: filett. = M 20 x 1,5

                        lungh. fil. utile = 32 mm;  - profondità foro = 42 mm;

- foro passante perpendicolare all'asse del perno, non intersecante il   foro filettato:

                        diam. = 6 mm   -   distanza asse dall'estremità del perno = 15 mm;

- n° 2 smussi sulle facce esterne = 1.5 x 45°

- n° 1 smusso inizio foro filettato = 2,5 x 45°

Il candidato:

a) esegua il disegno costruttivo in scala del particolare sopradescritto, indicando tolleranze e rugosità;

b) stabilisca il modo per ottenere l'elemento grezzo;

c) descriva il ciclo di lavorazione su apposito cartellino, eseguendo gli schizzi illustrativi atti a mettere in evidenza il montaggio del pezzo, le superfici e le quote realizzate nelle singole fasi, ed integrandoli con tutte le indicazioni necessarie, ivi inclusi gli utensili e le attrezzature speciali;

c) illustri l'attrezzatura speciale per l'esecuzione del foro trasversale (diam. = 6 mm), servendosi di schizzi o di rappresentazioni in scala e fornendo una breve spiegazione del relativo funzionamento.

1982

Una macchina operatrice, ruotante a 200 giri/min, è azionata da un motore di velocità pari a 1600 giri/min,  mediante due coppie di ruote dentate a denti diritti di acciaio al Ni Cr.

L'albero di rinvio, di sezione costante, su cui sono montate due delle quattro ruote, è lungo 600 mm ed ha i supporti alle estremità piani mediani delle due ruote su di esso calettate distano 150 mm dall'appoggio     ' vicino.

Il candidato, supposto che la potenza da trasmettere sia di 30 kW ed assumendo opportunamente ogni altro dato mancante, determini i diametri primitivi delle due coppie dei ruote dentate ed il diametro dell'albero di rinvio, illustrando i calcoli con opportuni schizzi e disegni.

1983

Un autoveicolo il cui motore sviluppa la potenza di 22 kW al regime di 5 100 giri/min, deve essere munito di innesto a frizione di tipo monodisco a secco.

Il candidato, fissando con opportuno criterio i dati occorrenti, dimensioni l'innesto e le relative molle spingidisco, descrivendo, infine, il ciclo di lavorazione per la fabbricazione, in media serie,  dell'albero portadisco.

1984

Un giunto elastico, destinato a trasmettere la potenza di 22 kW a 1600 giri/min, è costituito da due flange calettate sulle estremità dei due alberi da accoppiare e collegate per mezzo di perni; questi ultimi sono montati rigidamente su una delle flange e sporgono verso l'altra. L'elemento elastico è costituito da anelli che rivestono le estremità sporgenti dei perni inserendosi in fori ricavati nella seconda flangia. Fra le flange è previsto un gioco assiale di 3 mm, e sono note, inoltre, le seguenti dimensioni:

- diametro mozzo 62 mm; - lunghezza mozzo 38 mm;  - diametro esterno della flangia 140 mm;

- sporgenza dei perni 20 mm;  - distanza degli assi dei perni da quello dell'albero 46 mm.

Il candidato, assumendo opportunamente gli altri dati necessari, esegua:

- il dimensionamento del giunto;  - i disegni esecutivi dei particolari; - il cartellino di lavorazione per la produzione dei perni.

1985

Un ventilatore centrifugo rotante alla velocità angolare di 75 rad/s comandato da un motore elettrico asincrono trifase di potenza di targa 14 kW e rotante a 151 rad/s.

La trasmissione del moto avviene mediante cinghie trapezoidali ed entrambe le pulegge sono montate a sbalzo, l'interasse è di circa 950 mm.

Il candidato assumendo con giustificato criterio ogni altro dato occorrente, esegua:

- il proporzionamento della trasmissione;

- il calcolo a resistenza della sede della puleggia motrice

e del perno dell'albero sul quale la puleggia stessa (supposta di peso trascurabile) risulta calettata

1986  - ESAMI DI MATURITÀ TECNICA INDUSTRIALE Indirizzo: MECCANICA
Tema di: DISEGNO, PROGETTAZIONE ED ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

Si devono praticare 4 fori di diametro d = 4 mm sulla superficie cilindrica
di una ghiera filettata.


Gli assi dei fori, ortogonali fra loro, giacciono, in direzione radiale, sul piano mediano dello spessore della ghiera.

Le dimensioni della ghiera sono le seguenti:

- diametro esterno: D = 48 mm;


- spessore: s = 8 mm;

- foro interno filettato: M 30.

Il candidato, scegliendo con opportuno criterio ogni altro elemento even​tualmente occorrente,

- studi e progetti l'attrezzatura per la lavorazione indicata utilizzando, per quanto possibile, elementi unificati;

- esegua il disegno complessivo ed il disegno costruttivo dei singoli par​ticolari dell'attrezzatura (facoltativo per quelli unificati), completi di tol​leranze e gradi di rugosità.

1986

Per l’ azionamento del tamburo di un verricello, del diametro D = 0.3 m, si dispone di un motore della potenza di 16 kW al regime di 720 giri/min.

Il candidato, assumendo con opportuno criterio i dati occorrenti, progetti il meccanismo di trasmissione, costituito da coppie di ruote dentate cilindriche a denti diritti, da interporre tra motore e tamburo, con la condizione che la massima velocità di sollevamento del carico sia pari a 0,6 m/s, calcolando altresì' il carico sollevabile alla suddetta velocità.

Dopo aver determinato le dimensioni e le grandezze caratteristiche dei vari elementi del meccanismo di trasmissione, il candidato indichi le macchine e le attrezzature necessarie per la produzione in media serie di una delle ruote dentate.
1987

Una coppia di ruote dentate cilindriche a denti diritti di acciaio   18 Ni Cr 4 trasmette la potenza di 8 kW dal motore, che ruota a 1500 giri/min, ad una macchina operatrice; il rapporto di riduzione è di 1:2.5.

Il candidato dopo aver schematizzato la trasmissione descritta, esegua il proporzionamento dell'albero condotto ed il dimensionamento della coppia di ruote.

Esegua, inoltre, il disegno esecutivo della ruota condotta, completo delle tolleranze dimensionali di lavorazione e delle rugosità superficiali.

1988

Occorre realizzare il perno di collegamento della forcella di un tirante che trasmette la forza di 95 000 n

Lo schema di collegamento è rappresentato nello schizzo allegato.

Il materiale dl perno è acciaio Fe 590.

Il candidato, assunto con opportuno criterio ogni altro dato occorrente, determini il diametro d e le altre dimensioni del perno, tenendo presente che lo spessore dei bracci della forcella è uguale a 0.8 d e che quello della testa ad occhiello dell'altro tirante è 1.6 d. Esegua quindi il disegno esecutivo del perno e ne studi il ciclo di lavorazione per una produzione di 50 pezzi.
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1989/1

Una macchina operatrice, al regime (medio) di 700 giri/min, ha la coppia resistente che, ad ogni giro dell'albero, varia con legge lineare da un valore massimo di 1140 Nm ad un valore minimo di 960 Nm.

Il candidato, dopo aver calcolato la potenza del motore occorrente per l'azionamento della macchina operatrice al suddetto regime, fissando opportunamente i dati occorrenti, determini le dimensioni da assegnare ad un volano che , nelle indicate condizioni di funzionamento, limiti il grado di irregolarità nel periodo al 4%.

Infine, tracci lo schizzo quotato del volano e ne descriva il ciclo di lavorazione, indicando le macchine e le attrezzature occorrenti per una produzione in media serie.

1989/2

Una macchina motrice, a regime assoluto, sviluppante la potenza di 80 kW, è collegata tramite un giunto a dischi, ad una macchina operatrice il cui momento resistente (comprensivo delle resistenze utili e passive) è pari, a regime, a 400 Nm.

Allorché si azzera il carico utile e viene contemporaneamente interrotta l'erogazione della potenza motrice, il sistema ruotante, costituito dalla motrice e dall'operatrice, inizia la fase di decelerazione, fino al completo arresto, per effetto dell'inerzia delle masse ruotanti e delle resistenze passive.

Nell'ipotesi che le suddette masse ruotanti realizzino, rispetto all'asse di rotazione, un momento di inerzia  I = 0.5 kgm2 e che alle resistenze passive corrisponda un momento  (costante) pari a 12 Nm,

il candidato determini il tempo che il sistema impiega ad arrestarsi completamente, dall'istante in cui inizia la fase di decelerazione, nonché l'energia dissipata dalle resistenze passive in tale fase.

Fissando inoltre con opportuno criterio i dati occorrenti, calcoli le dimensioni dei bulloni di collegamento dei dischi del giunto e descriva, infine, il ciclo di lavorazione per la fabbricazione in media serie dei dischi suddetti.   (manca un dato ?)

1990/1

Al mandrino di un trapano devono rendersi disponibili le seguenti velocità di rotazione in giri/min : 250, 400, 630.  

Il cambio a ingranaggi è costituito da un blocco di tre ruote solidali, scorrevoli sull’albero scanalato del mandrino; ciascuna delle ruote del blocco suddetto può imboccare con la ruota coniugata fissa sull’albero primario.

Quest’ultimo ruota a 720 giri/min, essendo azionato da un motore elettrico mediante una trasmissione a cinghie.

Il candidato, assumendo con giustificato criterio i dati occorrenti, esegua:

-  il calcolo della potenza di taglio e quella del motore allorché una punta elicoidale di diametro 20 mm, in acciaio

 super rapido, effettua fori su acciaio con Rm = 500 N/mm2 ;

- il dimensionamento della coppia di ingranaggi che riduce il n° di giri  da 720 a 250 per la potenza calcolata;

- il disegno costruttivo del rocchetto della suddetta coppia, calcolando il diametro dell’albero, su cui il rocchetto stesso è calettato, in base al solo momento torcente;

- il ciclo di lavorazione del rocchetto per una produzione di media serie, determinando il fabbisogno di materia prima ,

gli utensili, gli attrezzi e gli strumenti di misura necessari per ogni lavorazione, nonché la potenza del tornio da impiegare.

1990/2

Si deve realizzare una gru a bandiera formata da una colonna verticale e da un braccio orizzontale, da scegliersi entrambi unificati, garantendo una altezza di sollevamento di 3 m con uno sbraccio di 2.5 m rispetto all’asse della colonna.

Per il sollevamento del carico avente valore massimo di 5 000 N, è prevista l’installazione di un paranco, portato da un carrello scorrevole lungo il braccio orizzontale della gru.

La massa complessiva dell’equipaggio mobile, a gancio scarico, è pari a 25 kg  e il carico viene sollevato con una 

accelerazione massima di 1 m/s2 .

Il candidato, analizzate le sollecitazioni indotte nella struttura e fissati opportunamente i dati occorrenti, effettui il dimensionamento di massima della gru, eseguendone infine lo schizzo quotato.

1991

La carrucola mobile di un paranco semplice è costituita da una puleggia per fune metallica che ruota folle su un perno con l'interposizione di  un cuscinetto di strisciamento.

La puleggia che ha il diametro esterno di 300 mm, porta infatti calettata nel foro una bronzina avente la stessa lunghezza del mozzo.

Le fiancate della carrucola mobile, poste all'estremità del perno di sostegno, sono costituite da piastre di forma triangolare che sorreggono, tramite una traversa, il gancio situato al di sotto della puleggia. Le due estremità del perno di sostegno della puleggia sono filettate per consentire il collegamento alle fiancate mediante dadi e rondelle elastiche.

Per la lubrificazione della superficie di strisciamento il perno è inoltre dotato di un foro lungo l'asse longitudinale posto in comunicazione con un foro radiale praticato a metà lunghezza del perno. Il foro longitudinale ha un avanforo con filettatura

M 8 x 1 per il montaggio di un ingrassatore.

La portata massima del gancio è di 25 000 N e, per consentirne l'alloggiamento sulla traversa, la distanza tra le facce interne delle fiancate non deve essere inferiore a 70 mm.

Il candidato, fissando con giustificato criterio ogni altro dato occorrente, esegua:

- il dimensionamento del perno di sostegno della puleggia nell'ipotesi di carico uniformemente distribuito sul tratto interessato della puleggia, non tenendo conto della riduzione di sezione resistente per la presenza dei fori di lubrificazione e limitando la pressione ammissibile ai valori di 6 - 8 N/mm2;

- il disegno di fabbricazione del perno di sostegno con l'indicazione delle tolleranze dimensionali e delle rugosità delle superfici;

- lo schizzo del complessivo della carrucola, limitatamente alla parte interessata dal perno e dalla puleggia;

- il ciclo di lavorazione del perno per la produzione di un piccolo lotto.

1991

Una macchina operatrice, funzionante a 750 giri/min, è azionata, mediante una trasmissione a cinghie trapezoidali con due successive riduzioni, da un albero motore che ruota alla velocità di 2520 giri/min.

L'albero intermedio della trasmissione è sorretto alle due estremità da cuscinetti volventi e porta calettata, in mezzeria, una puleggia scanalata a gradini, a due diametri. Tale puleggia riceve il moto mediante tre cinghie di sezione A UNI 5265, che sono montate sul gradino di diametro maggiore, essendo pari a 180 mm il valore del diametro primitivo. A sua volta la puleggia calettata sull'albero motore ha il diametro primitivo pari a 100 mm.

Il candidato, con riferimento alla potenza massima trasmissibile dalle suddette cinghie di sezione A, fissando con giustificato criterio ogni altro dato necessario , esegua:

- il proporzionamento completo della trasmissione;

- il dimensionamento dell'albero intermedio nell'ipotesi che il tiro delle cinghie della prima riduzione sia parallelo e di verso opposto a quello della seconda riduzione;

- il disegno di fabbricazione della puleggia a gradini;

- il ciclo di lavorazione della puleggia a gradini per una produzione di piccola serie, a partire da un grezzo ottenuto per fusione, dopo aver scelto il materiale ed aver definiti, con uno schizzo quotato, la forma e le dimensioni del grezzo stesso. 

1992/1

La ruota motrice di un ingranaggio conico ad assi concorrenti è ricavata di pezzo con l’albero che riceve il moto attraverso un giunto che fornisce la potenza  di 4 kW a 900 giri/min.

L’albero di acciaio C 40 è formato dai seguenti elementi:

- un tronco cilindrico di diametro 20 mm e lunghezza 40 mm che reca all’estremità un profilo scanalato ad appoggio medio e centraggio interno per l’accoppiamento con il giunto;

- un tronco cilindrico di diametro 25 mm e lunghezza 11 mm che è la sede della guarnizione di tenuta;

- una gola, sede dell’anello elastico di diametro 22.9 mm e spessore 2.15 mm;

- un tronco cilindrico di diametro 25 mm e lunghezza 40 mm sede di uno dei cuscinetti volventi;

- un tratto di raccordo di lunghezza 40 mm e diametro 22 mm;

- un tronco cilindrico di diametro 30 mm e lunghezza 25 mm sede del secondo cuscinetto volvente;

- tratto con la ruota conica

Caratteristiche della ruota tronco conica a denti diritti:

m = 4 mm  - z = 18 denti  - semiangolo della primitiva 26° 34’ -   angolo di pressione 20°

lunghezza dei denti  30 mm  

il candidato assunti con giustificato criterio gli eventuali dati mancanti:

- verifichi la resistenza del tratto scanalato; 

- determini la lunghezza del suddetto tratto;

- verifichi il modulo della dentatura;

 - esegua il disegno costruttivo del pezzo;

- descriva il ciclo di lavorazione per un lotto di media serie

1992/2

Un ciclomotore è equipaggiato con un motore monocilindrico a due tempi che eroga la potenza di 1 kW al regime 

di  4 000 giri/min.

La trasmissione del moto dal motore alla ruota avviene mediante una frizione che comanda una trasmissione del tipo a cinghie trapezoidali azionante, a sua volta , un ingranaggio riduttore. Il riduttore è costituito da una coppia di ruote dentate cilindriche a denti diritti  con la ruota condotta calettata sull’albero della ruota del ciclomotore.

A frizione innestata il rapporto fra le velocità angolari della ruota e del motore è di 1/10.

Nell’ipotesi di un interasse tra motore e ruota di 450 mm, il candidato, dopo aver stabilito i  rapporti parziali di trasmissione ed aver opportunamente fissato ogni altro dato occorrente, esegua:

- il dimensionamento dell’ingranaggio a cinghia e dell’ingranaggio riduttore

- il disegno di fabbricazione della ruota dentata condotta, sapendo che il diametro della sede su cui è calettata è di 20 mm

- il ciclo di lavorazione della ruota dentata disegnata, indicando le operazioni, le macchine utensili e le attrezzature occorrenti per una produzione di serie.

1993/2

Il giunto cardanico rappresentato in figura è costituito da due forcelle contrapposte collegate fra loro da un blocco che funge da crociera. Per il collegamento alla cociera ogni forcella porta a ciascuna delle estremità dei bracci una vite con perno.

Nell’ipotesi che la potenza trasmessa dal giunto sia di 4 kW a 380 giri/min, il candidato, assunto con giustificato criterio ogni altro dato occorrente, esegua:

- il dimensionamento dell’albero del giunto e dei perni di accoppiamento crociera - forcella

- la verifica di stabilità della forcella, dopo averne eseguito lo schizzo quotato.
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1993

Su un blocco di acciaio avente carico di rottura a trazione    R = 700 N/mm2 si deve eseguire una scanalatura a sezione rettangolare larga 16 mm e profonda 5 mm.

Per tale lavorazione si impiega una fresa in acciaio superrapido, a disco a tre tagli  a denti elicoidali, avente le seguenti caratteristiche:

diametro esterno D = 80 mm;           larghezza b = 16 mm; 

diametro foro di calettamento d =27 mm;   n° denti  z = 16;

La fresa viene montata a sbalzo all'estremità dell'albero porta fresa 30/27x 25 UNI 4612 riportato in figura.

Il montaggio avviene mediante una linguetta e con l'interposizione di anelli distanziatori posti tra la fresa e lo spallamento dell'albero porta frese.

Quest'ultimo, realizzato in acciaio 20 CrNi4 UNI 7846, ha un codolo a conicità 7:24 per il montaggio nel mandrino della fresatrice.

Il candidato, assumendo con giustificato criterio ogni altro dato occorrente, esegua:

- la scelta dei parametri di taglio e il calcolo della potenza necessaria per eseguire in una passata la fresatura della scanalatura;

- la verifica di stabilità dell'albero porta frese alle sollecitazioni generate dalla forza agente sulla fresa (risultante

delle azioni che si esplicano durante il taglio tra pezzo e utensile)

trascurando la componente lungo l'asse della fresa e sapendo che la componente radiale Fr e quella tangenziale Ft esiste la relazione

 Fr = 0.6 Ft;

- il disegno di fabbricazione dell'albero con l'indicazione delle tolleranze dimensionali e delle rugosità Ra;

- il ciclo di lavorazione dell'albero per una produzione di media serie, definendo il grezzo di partenza ed indicando le operazioni e le fasi , le macchine utensili, gli attrezzi, gli utensili e gli strumenti di misura. 
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1994

L’albero rappresentato in calce riceve il moto da una macchina motrice e lo trasmette, mediante un sistema di pulegge e cinghie, a 2 macchine operatrici situate, su lati opposti, parallelamente ad esso; poggia su due supporti

distanti tra loro 2 000 mm, si prolunga a sbalzo di  250 mm nel lato verso la macchina motrice e ruota  a 950 giri/min.

Delle due pulegge, la prima ha il diametro di 220 mm e dista 250 mm dal piano medio del supporto posto sul lato dello 

sbalzo, mentre la seconda ha il diametro di 300 mm e dista 350 mm dal piano dell’altro supporto.

Le tensioni dei due rami di cinghia sono di 500 N e 1 250 N  per la puleggia di diametro 220 mm e di 1 000 N

e 2 500 N per l’altra puleggia.

Il candidato, assunto con giustificato criterio ogni altro dato mancante, esegua:

- la progettazione dell’albero;

- la verifica dei collegamenti dell’albero con le pulegge;

- il calcolo delle potenze trasmesse alle macchine operatrici;

- il disegno dell’albero e il suo ciclo di lavorazione per una produzione di piccola serie
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1995

Vedi tema dell’anno 1986

1996/1

Si devono costruire 10 000 perni cilindrici di acciaio Fe 500 aventi le seguenti dimensioni:

- testa cilindrica con diametro 60 mm

- spessore 12 mm e smusso 2 x 45°

- gambo cilindrico di lunghezza 100 mm suddiviso in un tratto di diametro 40 mm e lunghezza 55 mm, a partire dalla testa, ed

in un tratto di diametro 32 mm per la restante lunghezza, con smusso terminale 2 x 45°.

Il candidato esegua:

- il disegno di fabbricazione del perno

- il ciclo di lavorazione, fissando con motivato criterio tecnico - economico il grezzo di partenza

E’ facoltà del candidato prervedere l’uso di macchine CNC

1996

Un ventilatore per usi industriali è montato, con un mozzo lungo 90 mm e un foro D =50 mm, all’estremità di un albero.

sull’altra estremità dell’albero, che ha uguale diametro, è montata una puleggia a gole per quattro cinghie trapezoidali uguali avente diametro primitivo di 200 mm e larghezza 110 mm.

Essa realizza la trasmissione, con un rapporto unitario, con un motore elettrico che eroga la potenza di 18 kW 

a 1 000 giri/min. I tiri delle cinghie sulla puleggia sono di 2 100 N per il ramo conduttore e di 380 N per il ramo condotto.

L’albero, realizzato in Fe 320, scarica con il suo tronco mediano, su un supporto con due cuscinetti a rotolamento

60 BC 02, secondo la designazione ISO, del tipo rigido a una corona di sfere.

Le dimensioni di ingombro dei cuscinetti sono:

- diametro foro    60 mm:

- diametro esterno  110 mm;

- larghezza 22 mm.

Gli anelli interni dei cuscinetti sono bloccati sull’albero da due spallamenti distanti 100 mm e da due anelli elastici UNI 7436.

Il candidato, assunto con giustificato criterio ogni altro dato occorrente, esegua

- il disegno di fabbricazione dell’albero, completo di quote, tolleranze e rugosità

- la verifica della sezione più’ sollecitata dell’albero

- il ciclo di fabbricazione dell’albero stesso, per la produzione di un lotto di alcune centinaia di pezzi, citando le macchine, gli utensili, gli strumenti di controllo e la successione tecnologicamente corretta ed economicamente più conveniente delle lavorazioni.

1997

Un motore Diesel a quattro tempi  sviluppa una potenza  P = 40 kW  ad una velocità di rotazione 

N1 = 1800 giri/min.

Il motore conduce una macchina operatrice, ruotante alla velocità  N2 = 230 giri/min, tramite due coppie di ruote dentate cilindriche a denti diritti montate su un albero di rinvio

Determinare:

    -  le dimensioni di massima delle ruote

    -  il diametro dell’albero di rinvio

    -  il numero dei cilindri e la cilindrata del motore

    -  il presumibile consumo per un funzionamento di 24 h

1998   M296 - ESAMI DI MATURITÀ TECNICA INDUSTRIALE Indirizzo: MECCANICA
Tema di: DISEGNO, PROGETTAZIONE ED ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE
Un riduttore, costituito da un rotismo ordinario, è asservito, tramite una prima trasmissione con catena, ad un motore elettrico che eroga la potenza di 30 kW. Il suo albero d'ingresso ruota alla velocità di 250 giri/min mentre quello di uscita compie 15 giri/min.

Il rotismo è dotato di due rinvii con assi complanari ed ha ruote a denti diritti con profilo ad evolvente aventi le seguenti caratteristiche:

- prima coppia

modulo: m = 5

larghezza denti: b = 60 mm

numero denti ruota motrice: z = 16

numero denti ruota mossa: z = 70

materiale: C 10 UNI 5331.

- seconda coppia modulo: m = 6,5 larghezza denti: b = 70 mm numero denti ruota motrice: z = 16 numero denti ruota mossa: z = 61 materiale: C 16 UNI 5331.

Il candidato, dopo aver fissato con motivati criteri i dati eventualmente mancanti, sviluppi i calcoli necessari e disegni il complessivo del rotismo in sezione. Tale disegno dovrà comprendere anche la rappresentazione degli alberi, che devono lavorare con grado di sicurezza non inferiore a 7, e dei relativi collegamenti unificati con le ruote.

Rediga, infine, il disegno di fabbricazione della prima ruota del treno proporzionato, corredandolo di quote, tolleranze e rugosità, e compili il ciclo di lavorazione, definendo il grezzo di partenza, i mezzi di produzione, le macchine, le attrezzature, le lavorazioni e gli utensili necessari per una produzione di un lotto di alcune centinaia di pezzi.

1999
Di un motore Diesel quadricilindrico  a quattro tempi sono noti i seguenti dati:
- rapporto corsa diametro c/d = 1.6

velocità media degli stantuffi vm =3.86 m/s

velocità di rotazione  n = 250 giri/min

pressione massima nel cilindro p = 80 daN/cm2

Eseguire il proporzionamento della biella a sezione circolare uniforme cava con rapporto fra i diametri pari a 0.4 e di lunghezza l = 0.9 m. Determini inoltre la potenza e il consumo orario del motore.
2000 DISEGNO, PROGETTAZIONE ED ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE
L'albero conduttore di un piccolo cambio a due velocità deve trasmettere una potenza di 3.5 kW a 78 rad/s.

Due ruote dentate cilindriche a denti dritti sono  ricavate direttamente sull'albero,  una terza è calettata con linguetta sull'estremità dell'albero.

Materiale: l'acciaio da bonifica 39 Ni CrMo 3UNI 7845 con R = 920 [N/mm2]:
>   diametro del perno d'estremità
16 min
>   diametro del perno intermedio                                      22 mm
>   diametro del tratto compreso tra le due ruote             30 mm
>   diametro dell'estremità dell'albero                              20 min

Ruota dentata
1
2

Angolo di pressione
θ= 20°
θ = 20°

Numero di denti
z1 = 18
Z2 = 26

Diametro primitivo
54 mm
65 mm

Modulo
3 min
2.5 mm

Larghezza dente
24 mm
20 m      

II candidato esegua:

1.   il calcolo di verifica a torsione dell'albero, determinando il coefficiente di sicurezza;

2.   il disegno esecutivo del pezzo con le tolleranze e le rugosità indicate;

3.   la scelta del semilavorato di partenza per la produzione di 4.500 pezzi, supponendo che:

      a.   il tempo richiesto dalle operazioni di tornitura per la fabbricazione di un pezzo da barra tonda

       è di 37 minuti; 
b.   se il pezzo viene ricavato da un grezzo stampato, il tempo complessivo delle operazioni è di 23 
      minuti con un risparmio di materiale di £ 1.200 per pezzo; 
 c.    il costo orario per le lavorazioni, in entrambi i casi, è di £ 118.000;
 d.   il costo dello stampo e delle relative apparecchiature è di £ 53.000.000.

4.   il cartellino del ciclo di lavorazione;

5.   il calcolo delle variabili di taglio di una tornitura, prevista nel ciclo, compatibili con la potenza di 4 kW del motore elettrico di alimentazione del tornio.

Il candidato descriva inoltre la funzione del controllo statistico di qualità.

2001………………………………………………………………………………………..
Si fa l’ipotesi che durante un adeguato periodo di prova di una autovettura, vengano segnalate rotture del fusto delle bielle veloci in prossimità del piede.

Dopo una analisi approfondita del fenomeno, emerge che non era stato valutato opportunamente 
il tipo di sollecitazione gravante nella sezione di rottura.

Pertanto occorrerà rifare un nuovo calcolo per il dimensionamento.

Si dispone dei seguenti dati:
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	b 
= 
h
	C 
= 80 mm.
	pmax
= 2,85 MPa

	h’ 
= 
0,5 h
	D 
= 80 mm.
	R 
= 920 N/mm2

	d 
= 
0,25 h
	ng 
= 5500 giri/min.
	h 
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	e 
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	H 
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Il candidato indichi le principali sollecitazioni in una biella veloce e successivamente, adottando un coefficiente di sicurezza per bielle veloci n = 8:

esegua le opportune verifiche sullo stato di fatto;

determini le nuove dimensioni del fusto di biella;

esegua uno schizzo quotato, con il raffronto delle condizioni geometriche iniziali con quelle ricalcolate nelle sezioni prossime al piede di biella ed al bottone di manovella.

2002  M552 - ESAME DI STATO DI ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE Indirizzo: MECCANICA
CORSO DI ORDINAMENTO Tema di: MECCANICA APPLICATA, MACCHINE A FLUIDO
Per regolare il regime di rotazione di un gruppo elettrogeno, viene calettato sull'albero di trasmissione del motore un volano in ghisa. Si hanno i seguenti dati:

- coppie polari dell'alternatore p = 2

- frequenza della corrente elettrica dì rete f = 50 Hz

- potenza all'asse del motore (diesel 4 cilindri, 4 tempi ) Pt = 30 kW

II candidato, dopo avere assunto con motivato criterio i dati ritenuti necessari, effettui:

- il dimensionamento di massima del volano;

- la verifica della corona alla forza centrifuga;

- lo schizzo quotato dell'organo meccanico.

Il candidato, inoltre, illustri sinteticamente le caratteristiche costruttive e di funzionamento dell'organo meccanico.

2003      CORSO SPERIMENTALE
Tema di: MECCANICA APPLICATA E MACCHINE A FLUIDO

Un compressore volumetrico rotante a 50 rad/s comprime 0,06 m3/s di aria fino 

alla pressione effettiva di 6 bar. Esso è direttamente collegato con un motore diesel bicilindrico a 4 tempi.

Il candidato, assumendo con personale criterio i dati non forniti, dimensioni un volano 

a razze da inserire per ottenere un grado di irregolarità nel periodo non superiore a 0,04 ed esegua successivamente le verifiche di resistenza della corona.

2004  - M552 - ESAME DI STATO DI ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE

Indirizzo: MECCANICA Tema di: MECCANICA APPLICATA E MACCHINE A FLUIDO

Una pompa a stantuffo a semplice effetto ha le seguenti caratteristiche: -    velocità di rotazione: 120 giri al minuto primo;

diametro del cilindro: 200 mm;

corsq.de! pistone: 320 mm;

prevalenza manometrica: 280 J/kg;

fluido movimentato: fanghi con massa volumica di 1600 kg/m3

II candidato:

1.   Disegni con opportuna scala il diagramma del momento richiesto in funzione dell'angolo di manovella.

2.   Esegua uno schizzo quotato della manovella di estremità del meccanismo assumendo con proprio criterio tutte le dimensioni occorrenti.

3.   Indichi, in riferimento alle varie posizioni della manovella, le maggiori sollecitazioni presenti nelle sezioni trasversali della stessa ed effettui verifiche di resistenza di quelle che . .... ritiene più pericolose dopo aver specificato il/m

4.   (Facoltativo) con l'aiuto del diagramma del momento richiesto, in via approssimata, valuti il momento di inerzia di un volano che garantisca un grado di irregolarità nel periodo non superiore al 4%.

In alternativa al punto 3)

3.    Calcoli, in riferimento alle posizioni critiche della manovella (quadratura e allineamento con la biella), le sollecitazioni presenti nelle sezioni trasversali più pericolose.

.

2005   M296 - ESAMI DI MATURITÀ TECNICA INDUSTRIALE Indirizzo: MECCANICA
Tema di: DISEGNO, PROGETTAZIONE ED ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

Una pompa a stantuffo, a semplice effetto, è azionata da una manovella d'estremità che ruota alla

velocità di 150 gir/min.

I dati di targa della macchina sono:

• portata Q = 15 dms/s di acqua;

• prevalenza totale: 80 m di colonna d'acqua.

II candidato, dopo aver fissato opportunamente i rapporti caratteristici del manovellismo e ogni altro dato occorrente, esegua:

1) il disegno schematico del manovellismo, dal quale risultino le quote degli elementi principali necessari per la definizione della geometria;

2) il dimensionamento del perno di estremità della manovella, nell'ipotesi che sia interposta una bronzina fra esso e la biella;

3) il disegno di fabbricazione del perno stesso, completo di quote, tolleranze e grado di rugosità superficiale;

4) il ciclo di lavorazione, nell'ipotesi che si debba produrre un lotto di pochi elementi;

II candidato accenni, inoltre, alle procedure da adottare per effettuare un controllo di qualità.

2006  M552 - ESAME DI STATO DI ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE
CORSO DI ORDINAMENTO Indirizzo: MECCANICA

Tema di: MECCANICA APPLICATA E MACCHINE A FEUIDO (Testo valevole per i corsi di ordinamento e per i corsi sperimentali del Progetto

"SIRIO - MECCANICA")

Si debba trasmettere una potenza di 7,5 kW da un motore elettrico avente velocità angolare di 1450

giri/min ad una macchina operatrice funzionante a 225 giri/min.

La riduzione di velocità deve essere attuata mediante una prima trasmissione con cinghie

trapezoidali ad un albero di rinvio con rapporto di trasmissione 2 e, successivamente, con coppia di

ruote dentate cilindriche a denti dritti da realizzarsi con acciaio C 60 bonificato.

Il candidato, tenendo presente che la macchina operatrice è sottoposta a tipi di sforzo assimilabili a

quelli di una pompa a pistoni e che è destinata ad un uso continuo nell'arco delle otto ore lavorative

giornaliere, dimensioni gli elementi della trasmissione, relazionando su scelte attuate, calcoli

effettuati, risultati ottenuti e rappresentando il tutto in uno schizzo quotato.

Inoltre il candidato, dopo opportuna e motivata scelta dei materiali e sulla scorta dell'architettura

prescelta, dimensioni le principali sezioni dell'albero di rinvio.

2007 Disegno - Progettazione

Il tamburo di un verricello ad asse orizzontale, sul quale si avvolge una fune metallica, presenta un diametro pari a 300 mmn e una lunghezza di 600 mm; esso è realizzato con due dischi, saldati sull'albero e con un tamburo cilindrico saldato su essi. 

L'albero, che risulta essere solidale al tamburo, è sostenuto da due supporti con l'interposizione di cuscinetti a strisciamento e presenta un'estremità per il collegamento al gruppo riduttore.
Facendo riferimento ad a un carico massimo di sollevamento pari a 20 kN, il candidato, dopo aver scelto con giustificati criteri tutti i dati occorrenti, esegua:
a)   il dimensionamento dell'albero e dei perni relativi ai supporti, limitando la pressione specifica a valori compatibili con i materiali utilizzati;
b)   il disegno di fabbricazione dell'albero, completo di tolleranze e gradi di rugosità superficiali; 

c)   il ciclo di lavorazione dell'albero.
